
Chiesa di Ferrara-Comacchio 

Unità pastorale 
del Corpus Domini e di S. Agostino 

13 aprile 2025 – Domenica delle Palme

S. Agostino: Quanti beni dalla Pas-
sione di Cristo! 
Con l’ingresso a Gerusalemme, Gesù si consegna volontariamente alla 
morte, secondo un disegno che non è frutto del caso, ma risponde ad un 
progetto di salvezza di Dio. Dio permette il male, acconsente alla morte del 
Figlio per un giudizio che sfugge alla comprensione umana. Questo pro-
getto di salvezza, che si compie con la condanna a morte del Servo, trova 
una sua anticipazione nella figura del Servo di YHWH, uomo dei dolori, 
reietto e disprezzato, condotto al macello per i nostri delitti, schiacciato per 
le nostre iniquità (Is 52, 13 - 53, 12). La passione di Gesù realizza la profezia 
dell’Antico Testamento. 

  

DALLE "ESPOSIZIONI SUI SALMI" DI SANT’AGOSTINO, VESCOVO  (En. in 
Ps. 61, 22) 

Sí, fratelli, era necessario il sangue del giusto perché fosse cassata la sen-
tenza che condannava i peccatori. Era a noi necessario un esempio di pa-
zienza e di umiltà; era necessario il segno della croce per sconfiggere il dia-
volo e i suoi angeli (cf. Col 2, 14. 15). La passione del Signore nostro era a 
noi necessaria; infatti, attraverso la passione del Signore, è stato riscattato 
il mondo. Quanti beni ci ha arrecati la passione del Signore! Eppure la pas-
sione di questo giusto non si sarebbe compiuta se non ci fossero stati gli 
iniqui che uccisero il Signore. E allora? Forse che il bene che a noi è derivato 
dalla passione del Signore lo si deve attribuire agli empi che uccisero il Cri-
sto? Assolutamente no. Essi vollero uccidere, Dio lo permise. Essi sareb-
bero stati colpevoli anche se ne avessero avuto solo l'intenzione; quanto a 
Dio, però, egli non avrebbe permesso il delitto se non fosse stato giusto. 

Che male fu per il Cristo l'essere messo a morte? Malvagi furono certo 
quelli che vollero compiere il male; ma niente di male capitò a colui che 
essi tormentavano. Venne uccisa una carne mortale, ma con la morte 
venne uccisa la morte, e a noi venne offerta una testimonianza di pazienza 
e presentata una prova anticipata, come un modello, della nostra resurre-
zione. Quanti e quali benefici derivarono al giusto attraverso il male com-
piuto dall'ingiusto! Questa è la grandezza di Dio: essere autore del bene 
che tu fai e saper ricavare il bene anche dal tuo male. Non stupirti, dunque, 
se Dio permette il male. Lo permette per un suo giudizio; lo permette entro 
una certa misura, numero e peso. Presso di lui non c'è ingiustizia. Quanto 
a te, vedi di appartenere soltanto a lui, riponi in lui la tua speranza; sia lui 
il tuo soccorso, la tua salvezza; in lui sia il tuo luogo sicuro, la torre della tua 
fortezza. Sia lui il tuo rifugio, e vedrai che non permetterà che tu venga 
tentato oltre le tue capacità (cf. 1 Cor 10, 13); anzi, con la tentazione ti darà 
il mezzo per uscire vittorioso dalla prova. È infatti segno della sua potenza 
il permettere che tu subisca la tentazione; come è segno della sua miseri-
cordia il non consentire che ti sopravvengano prove più grandi di quanto 
tu possa tollerare. Di Dio infatti è la potenza, e tua, Signore, è la misericor-
dia; tu renderai a ciascuno secondo le sue opere. 

IN BREVE... Si celebra la passione del Signore: è tempo di gemere, tempo 
di piangere, tempo di confessare e di pregare. Ma chi di noi è capace di 
versare lacrime secondo la grandezza di tanto dolore? (En. in Ps. 21, 1) 

VITA DI COMUNITA’ 

Settimana Santa 
insieme! 

14, 15, 16 aprile: preghiera per i ragazzi 
alle 8,10 al Parco Peter Pan 

Giovedì Santo, 17 aprile 
8.30, UFFICIO E LODI a CD 
16.00 S. MESSA IN CENA DOMINI alla Ca-
terina 
21 S. MESSA IN CENA DOMINI al CD 
Adorazione notturna per turni fino alle 
8.30 del venerdì 

Venerdì Santo, 18 aprile 
8.30 UFFICIO E LODI al CD 
17, CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE al CD 
20.30 VIA CRUCIS CITTADINA 
(dal Perpetuo Soccorso a S. Spirito) 

Sabato Santo, 19 aprile 
8.30 UFFICIO DELLE LETTURE E LODI a CD 
9-12 e 15.30-20: Confessioni nelle due 
parrocchie 
22.00 VEGLIA PASQUALE a SA 

Pasqua del Signore, 20 aprile 
Celebrazioni con l’orario festivo. 
 

COLLETTA PER LA TERRA SANTA. 
Come ogni anno, nella Settimana 
Santa si raccolgono offerte per i fra-
telli cristiani della Terra Santa, pre-
gando per loro e per la loro testimo-
nianza di vita. Saranno destinate a 
questo scopo tutte le offerte della 
cassetta per le candele nella chiesa di 
S. Agostino e della cassetta sotto la 
statua di Padre Pio al Corpus Domini. 

Nella dichiarazione  
dei rdditi ricorda 

l’8x1000 
alla Chiesa Cattolica! 

Inoltre, Puoi destinare il tuo 
5x1000 alla 

ASSOCIAZIONE ARCOBALENO Odv: 

cf: 93013140384 



SETTIMANA 
SANTA 

Prepariamoci a vivere bene la Settimana 
Santa, cuore dell’anno liturgico, celebra-
zione del dono della Vita del Signore Ri-
sorto! 

Domenica delle Palme 

Ore 8.30: S. Messa a S. Agostino 

Ore 9.30: S. Messa al Corpus Domini 

Ore 10.30: Processione delle Palme e S. 
Messa 

Le parrocchie distribuiscono l’ulivo: alcuni 
incaricati consegneranno i rami di ulivo ai 
fedeli all’inizio di ogni celebrazione. All’ini-
zio di ogni Messa si farà la commemora-
zione dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme 
con la benedizione dell’ulivo. La Messa prin-
cipale delle 11 è preceduta dalla solenne 
processione che parte dal piazzale del Su-
permercato CONAD 

Giovedì Santo 

È il giorno della Messa Crismale (che il ve-
scovo presiederà alle 10 in Cattedrale con i 
preti della diocesi per benedire gli oli santi 
per tutte le parrocchie) e della celebrazione 
della Cena del Signore.  

Gesù riunisce e suoi per consegnare se 
stesso nel Sacramento del Pane e del Vino, 
per consegnare il comandamento 
dell’amore nel servizio, per consegnare il 
ministero ordinato alla sua Chiesa 

Ore 8.30: Ufficio delle Letture e Lodi  

Ore 16.00: Cena Domini alla Caterina 

Ore 21: S. Messa in Cena Domini al Corpus 

Domini 

A seguire: Adorazione eucaristica notturna 

Dopo la Messa è bello sostare in chiesa per la adorazione per-
sonale finchè è possibile. L’Adorazione si prolungherà per 
tutta la notte, per turni: tutti siamo invitati a vivere questo 
momento di compagnia con il Signore che ci ama da morire… 

Venerdì Santo 

Ci immergiamo nella passione del Signore che si lascia crocifig-
gere pur di dimostrarci la radicalità dell’amore del Padre e il 
desiderio di salvezza per tutti… 

È giornata di digiuno e di astinenza. Durante la mattinata e il 
primo pomeriggio si può sostare in chiesa adorando il Signore 
nell’Eucaristia. 

Oggi si raccolgono le offerte per i luoghi santi e i cristiani di 
Terra Santa. 

Ore 8.30: Ufficio delle letture e Lodi 

Ore 17: Celebrazione della Passione al Corpus Domini 

Ore 21.00: via Crucis cittadina (dal Perpetuo Soccorso) 

Sabato Santo 

È giornata del grande silenzio, della grande attesa… Il Figlio di 
Dio ha voluto condividere anche il buio della tomba… ed è ‘di-
sceso agli inferi’, cioè ha raggiunto con il suo amore tutti co-
loro che sono morti prima di lui, e tutti quelli di tutti i tempi 
che sono morti senza averlo conosciuto… Il tabernacolo è 
vuoto: chi sosta in chiesa adora il Signore nell’immagine del 
Crocifisso. 

Ci si prepara in famiglia alla grande Veglia… 

Ore 8.30: Ufficio delle letture e Lodi 

Ore 22: Veglia pasquale a S. Agostino 

È la celebrazione più bella dell’anno liturgico! Si inizia sul sa-
grato della chiesa con il rito benedizione del fuoco nuovo e del 
cero (decorato anche quest’anno dalle sorelle clarisse). Poi si 
entra in chiesa al buio ognuno con la propria candela e si inizia 
la solenne veglia con il canto dell’Annunzio pasquale. Seguono 
le letture della storia della salvezza. Nella liturgia battesimale 
rinnoveremo la professione della nostra fede e poi riceveremo 
il Signore risorto che si dona nella Eucaristia. 

Giorno di Pasqua 

La gioia della risurrezione del Signore risuona nell’annuncio 
della Chiesa. «Il Signore è risorto!” 

ore 8.30: S: Messa a S. Agostino 

Ore 9.30: S. Messa al Corpus Domini 

Ore 11: S. Messa a S. Agostino 



DALLA LETTERA PASTORALE DEL 
VESCOVO GIAN CARLO 
 

Il settimo segno di speranza sono GLI 
ANZIANI 
. 
La situazione degli anziani, soprattutto soli, 
si fa sempre più difficile nelle città, dove 
anche assistiamo ormai a diversi casi di per-
sone morte in solitudine. La crescita dell’in-
vecchiamento delle nostre città e paesi – 
Ferrara ha più pensionati che lavoratori – 
diventa un’ipoteca sul futuro della città, an-
che in termini di servizi, di cura. Eppure, an-
che gli anziani sono un segno di speranza, 
perché ci consegnano la memoria di una 
vita di studio, di lavoro, di sofferenze, ma 
anche di sogni realizzati. 
Molti anziani hanno vissuto la guerra o i 
giorni drammatici della ricostruzione. Molti 
sono stati protagonisti del boom econo-
mico, come delle crisi. Tanti, anche a Fer-
rara, hanno dovuto lasciare nel dopoguerra 
la loro terra – gli esuli fiumani e dalmati – 
occupata da un altro Paese, non senza sof-
ferenza e morti. Altri sono venuti dalle 
Marche come operai della Montedison e 
hanno generato vita e speranza in alcuni 
quartieri come Pontelagoscuro e il Barco. 
Negli occhi di molti anziani vediamo la spe-
ranza e la respiriamo anche dalle loro pa-
role, oltre che nella fede di tanti. 
“Valorizzare il tesoro che sono – scrive il 
Papa – è un impegno per la comunità cri-
stiana e per la società civile”. Molti, infatti, 
negli anni dopo il pensionamento dal la-
voro sono una risorsa per il mondo del vo-
lontariato. 
Anche come nonni e nonne – ricorda an-
cora il Papa – che spesso trasmettono la 
fede e l’educazione alle nuove generazioni, 
oltre che essere per loro, spesso, un soste-
gno, un punto di riferimento. 
 

Dare speranza ai poveri 
“Il prossimo Giubileo potrà favorire molto 
la ricomposizione di un clima di speranza e 
di fiducia, come segno di una rinnovata ri-
nascita di cui tutti sentiamo l’urgenza. Per 
questo ho scelto il motto Pellegrini di spe-
ranza. Tutto ciò però sarà possibile se sa-
remo capaci di recuperare il senso di frater-
nità universale, se non chiuderemo gli occhi 

davanti al dramma della povertà dilagante che impedisce a mi-
lioni di uomini, donne, giovani e bambini di vivere in maniera 
degna di esseri umani. Penso specialmente ai tanti profughi 
costretti ad abbandonare le loro terre. 
Le voci dei poveri siano ascoltate in questo tempo di prepara-
zione al Giubileo che, secondo il comando biblico, restituisce a 
ciascuno l’accesso ai frutti della terra: «Ciò che la terra pro-
durrà durante il suo riposo servirà di nutrimento a te, al tuo 
schiavo, alla tua schiava, al tuo bracciante e all’ospite che si 
troverà presso di te; anche al tuo bestiame e agli animali che 
sono nella tua terra servirà di nutrimento quanto essa pro-
durrà» (Lv 25,6-7)”. Con queste parole, Papa Francesco, l’11 
febbraio 2022, annunciava in una lettera a S. E. Mons. Rino Fi-
sichella, Presidente del Pontificio Consiglio per la Promozione 
della Nuova Evangelizzazione, che il tema del Giubileo 2025 
sarebbe stato ‘pellegrini di speranza’, perché la vita cristiana 
sia un cammino con i poveri per ricercare il senso della vita. 
Il Giubileo è anche un tempo per dare speranza, soprattutto ai 
poveri, che sono milioni di persone che soffrono per la fame, 
la sete, lo sfruttamento della loro terra e di loro stessi. 
Come cristiani che vivono il Giubileo che è libertà e libera-
zione, non possiamo guardare altrove e fingere di non vedere i 
poveri del mondo, o abituarci a loro. I poveri ci sono anche vi-
cini: di casa, di lavoro, in parrocchia. 
Per i poveri vicini e lontani dobbiamo impegnarci nella carità e 
nella giustizia, nella condivisione delle risorse, anche della 
terra, che “appartiene a Dio e noi tutti vi abitiamo – scrive il 
Papa – come ‘forestieri e ospiti’ (Lv 25,23)”. Il Santo Padre ci 
ricorda che “i poveri, quasi sempre, sono vittime, non colpe-
voli”22. 
La Giornata per i Poveri, istituita da Papa Francesco nel 2017, 
che ogni anno si celebra nelle nostre parrocchie, accompa-
gnata dal suo messaggio, ma anche le esperienze di servizio in 
Caritas e in altre realtà associative, sono luoghi dove cono-
scere e incontrare i poveri e imparare a condividere beni, ma 
anche a cambiare strutture che generano povertà. 
Come Chiesa di Ferrara-Comacchio, in comunione con le 
Chiese in Italia, aderiremo al Fondo a sostegno delle famiglie 
indebitate realizzato da Caritas Italiana e gestito dalla Caritas 
diocesana: un gesto di carità che incarna il condono del debito 
a cui rimanda ogni Giubileo, che si unisce all’invito del Papa 
alle Nazioni più ricche di “condonare i debiti di Paesi che mai 
potrebbero ripagarli”. 

  



AGENDA SETTIMANALE 

13 Domenica – Domenica delle Palme 
8.30 Eucaristia a SA  
9.30 Eucaristia al CD 
10.30 Processione delle Palme dal Conad 
11.00 Eucaristia a SA 

14 Lunedì 
8.10 Preghiera ragazzi al Parco Peter Pan 
15.30 Distribuzione spesa 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia SA 
18.30 GIMI 1 

15 Martedì 
8.10 Preghiera ragazzi al Parco Peter Pan 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia SA (def. Doriana) 

16 Mercoledì 
8.10 Preghiera ragazzi al Parco Peter Pan 
9.30 Leggiamo insieme Apocalisse SA 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia CD 
18.45 Leggiamo insieme Apocalisse SA 

Giovedì Santo, 17 aprile 
8.30, UFFICIO E LODI a CD 
16.00 CENA DOMINI alla Caterina 
21.00 S. MESSA IN CENA DOMINI al CD (def. 
Patrizia e Miranda) 
Adorazione notturna per turni fino alle 8.30 del 
venerdì 

Venerdì Santo, 18 aprile 
8.30, UFFICIO E LODI al CD 
14.30 Distribuzione straordinaria della spesa 
17, CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE al CD 
20.30, VIA CRUCIS CITTADINA 
(dal Perpetuo Soccorso a S. Spirito) 

Sabato Santo, 19 aprile 
8.30, UFFICIO DELLE LETTURE E LODI a CD 
9-12 e 15.30-20: Confessioni nelle due 
parrocchie 
22, VEGLIA PASQUALE a SA 

Pasqua del Signore, 20 aprile 
8.30 Eucaristia a SA  
9.30 Eucaristia al CD (def. Vincenzo e Carmela) 
11.00 Eucaristia a SA 

Lunedì dell’angelo, 21 aprile 
18 Eucaristia al CD  
 

 

RISO e BISCOTTI 

VITA DI COMUNITA’ 

DON MICHELE. Anche quest’anno, nel tempo di Pasqua, don 
Michele sarà assente da molte celebrazioni domenicali per col-
laborare con il vescovo nella amministrazione del Sacramento 
della Confermazione in tante parrocchie della Diocesi. 

VIA CRUCIS CITTADINA. Anche quest’anno il Vescovo Gian 
Carlo invita tutti a partecipare alla Via Crucis assieme a lui il 
venerdì Santo. Si partirà alle 21 dalla Parrocchia del Perpetuo 
Soccorso e si arriverà a S. Spirito. Si potrà seguire anche sul ca-
nale YouTube: UCS Ferrara-Comacchio. 

APOCALISSE. Si svolgeranno regolarmente gli incontri di medi-
tazione sull’Apocalisse mercoledì prossimo: alle 9.30. e alle 
18.30 a S. Agostino. Sul sito della UP tutte le schede dei capi-
toli precedenti e i link per partecipare online agli incontri. 

CONVIVENZA GIOVANISSIMI NEL TRIDUO. I gruppi Gimi 1 e 
Gimi 2 vivranno anche quest’anno in parrocchia durante il Tri-
duo Pasquale: saranno due giorni belli di fraternità, di pre-
ghiera con la Comunità e di servizio. 

DISTRIBUZIONE STRAORDINARIA DELLA SPESA. Venerdì 18, 
dalle 14.30 alle 16.30, ci sarà una distribuzione straordinaria 
della spesa per gli assistiti della Caritas, con il servizio dei gio-
vanissimi. Nel Venerdì Santo, sarà un segno concreto della ca-
rità di Dio che passa attraverso la nostra Comunità. 

GIUBILEO DEGLI ADOLESCENTI: 25-27 APRILE. Un gruppo di 
adolescenti della nostra Comunità pastorale parteciperà as-
sieme agli animatori e a don Michele al Giubileo degli adole-
scenti a Roma dal 25 al 27 aprile: ci si muoverà assieme ad un 
centinaio di altri giovanissimi della nostra Chiesa di Ferrara. 

CLICK DAY PER LA RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE AL GREST. 
Giovedì 1° maggio, alle ore 20.00 si aprirà il modulo online sul 
sito dell’UP per la Richiesta di partecipazione al Grest 2025. 
L’Associazione Arcobaleno, assieme alla Parrocchia, offrirà per 
9 settimane il servizio di animazione estiva per i ragazzi. La 
quota settimanale è di € 80 (€ 50 per i fratelli). Alla richiesta di 
partecipazione seguirà la comunicazione per l’iscrizione vera e 
propria o per l’assegnazione alla lista di attesa. Hanno prece-
denza i ragazzi che già frequentano l’Arcobaleno, poi i ragazzi 
dell’ACR e della catechesi, e poi, se rimangono posti disponi-
bili, altri ragazzi che chiedono di fare questa esperienza. 

PASQUETTA INSIEME, NEL PARCO DEL SEMINARIO. Tutta la 
comunità è invitata a trascorrere la Pasquetta insieme: 
quest’anno staremo insieme per una GRIGLIATA nel parco del 
Seminario (via Fabbri 410). Portiamo un primo o un secondo o 
un dolce. Per la grigliata e un’offerta al Seminario è richiesta 
una quota di € 15 per gli adulti, € 10 per i ragazzi 5-16 anni, € 5 
per più piccoli. 

Parrocchia di S. Agostino 
Via Mambro 96 - 44124 FERRARA - 0532 975256; posta@parrocchiasantagostino.org - parsagostino@pec.it 

Sito: parrocchiasantagostino.org - FB e Instagram: santagostinofe – Telegram: t.me/parsagostino 

Parrocchia del Corpus Domini 
Via A. Torboli, 15 – 44124 FERRARA – 0532 92299 - corpusdominiferrara@gmail.com  

mailto:parsagostino@pec.it

